	[image: image1.png]



	COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA

PROVINCIA DI ROMA
	[image: image2.png]Member of CISQ Federaﬁon\

RINA &

1SO 14001:2004
Certified Environmental System






	
	Tel. 06-9015601    Fax. 06-9041991   Piazza C. Leonelli n°15   C.A.P. 00063   www.comunecampagnano.it


DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO

	N. 4 del Reg.

Data 03.01.2006


	OGGETTO : Art. 222 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. Richiesta

Anticipazione di tesoreria per l’esercizio finanziario 2006.




L’anno duemilasei, il giorno tre , del mese di gennaio , alle ore 12,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Angelo Gregori ha adottato la seguente deliberazione:

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e accettazione della copertura finanziaria (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).

PREMESSO CHE:

l’art. 222 del D.lgs. 18 agosto 200 n. 267 testualmente recita:

Il tesoriere, su richiesta dell’ente corredata dalla deliberazione della giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comuni, le province, le città metropolitane e le unioni di comuni ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le comunità montane ai primi due titoli.

Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione di cui all’art. 210.

l’art. 14, comma 3, del D.L. 7 maggio 1980 n. 153, convertito con modificazioni nella Legge 7 luglio 1980 n. 299, così recita:

Il tesoriere dell’ente non può effettuare anticipazioni di tesoreria se non dopo aver accertato il completo utilizzo delle disponibilità esistenti nelle contabilità speciali intestate all’ente medesimo.

in relazione all’art. 10 della Convenzione per il servizio di tesoreria, affidato a Banca di Credito Cooperativo di Formello e Trevignano, per il periodo dal 01.07.2002 al 30.06.2007, il tesoriere è tenuto ad assicurare le anticipazioni di cassa, nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa, con l’applicazione del tasso debitore TUS+0,250=3,50%;

DATO ATTO che nel penultimo anno precedente 2004, con riferimento ai primi tre titoli del bilancio, sono state accertate le seguenti entrate:

	-Titolo I: Entrate tributarie……………………………………….…….......……………….
	€ 3.861.769,05    

	-Titolo II: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, delle regioni e di altri enti del settore pubblico, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione……………….…………………………………………
	€. 289.015,00    

	-Titolo III: Entrate extratributarie…………………………………………………………..
	€ 1.975.572,77   

	Totale
	€ 6.126.356,82


RITENUTO, in ogni caso, al fine di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa, ricorrere in primo luogo all’utilizzo di entrate a specifica destinazione, secondo la disciplina dell’art. 195 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, prima di richiedere anticipazioni di cassa ai sensi del citato art. 222 dello stesso decreto;

VISTI:

il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2004, approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio N. 85 del 22.09.2005, esecutiva ai sensi di legge;

la vigente Convenzione per il servizio di tesoreria;

il vigente Regolamento di contabilità;

lo Statuto dell’Ente;

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 

1.DI RICHIEDERE al tesoriere dell’Ente, per l’esercizio finanziario 2006, anticipazioni di cassa fino ad un importo massimo di € 1.531.589,29 pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente e determinate come in narrativa;

2.DI DARE ATTO che l’anticipazione di tesoreria è subordinata al verificarsi delle seguenti condizioni:
necessità di far fronte ad eventuali e temporanee esigenze di cassa;

prioritario e completo utilizzo delle entrate a destinazione vincolata, di cui all’art. 195 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

specifica richiesta da parte del Servizio Finanziario dell’Ente;

3.DI DARE ATTO, altresì, che gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme, secondo le modalità previste dalla citata Convenzione per il servizio di tesoreria;

4.DI NOTIFICARE copia del presente atto a Banca di Credito Cooperativo di Formello, nella sua qualità di tesoriere dell’Ente, per i conseguenti adempimenti di legge;

5.
DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000).


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

· che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                      
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